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Pro lingua nostra

«Siamo di fronte a una pericolosa deriva, spacciata
per anelito d'inclusività da incompetenti in materia
linguistica, che vorrebbe riformare l'italiano a suon di
schwa. I promotori dell'ennesima follia, bandita sotto
le insegne del politicamente corretto, pur
consapevoli che l'uso della "e" rovesciata" non si
potrebbe mai applicare alla lingua italiana in modo
sistematico, predicano regole inaccettabili […].»

«I fautori dello schwa, proposta di una minoranza che
pretende di imporre la sua legge a un'intera
comunità di parlanti e di scriventi…»









Stefano Bartezzaghi



Olympe de Gouges



Alma Sabatini, Il sessismo
nella lingua italiana

























”Il dolore del giovane
guardio e l’onnipresente
pediatro”

(Vera Gheno, 2019)



Accordo

•

•

•

•



Nominata ministro durante la sua gravidanza, ha 
partorito alla fine del 2015



Laura Giuliani, il nostro portiere che ci tiene ad essere
chiamata portiere e non portiera. Ce lo ha detto nei
giorni scorsi, c’è appunto questa questione del 
linguaggio che continua a interessare, questi termini che
se fossero declinati al femminile sarebbero decisamente
cacofonici. Sono le stesse giocatrici che hanno detto no: 
preferiamo che cominci a passare un’interpretazione
neutra del ruolo piuttosto che declinare tutto al 
femminile”. “Sono assolutamente d’accordo, questo già
lo sapevamo, le giocatrici sono le prime a segnalarci
queste cose…” “L’arbitro è chi dirige, il portiere è chi sta
in porta, quindi a prescindere da uomo o donna è il 
ruolo che conta, quello deve passare, più che
stravolgere un linguaggio…” “Sembra una forzatura, 
no?”.



• Il femminile ha minor prestigio

• I termini femminili suonano male

• E ̀ preferibile il genere neutro

• E ̀ dannoso per l’economia linguistica

• Le vere priorità sono altre



Strategie dell’Italiano standard

• Simone è collega di Martina da oltre dieci anni;

• Chi leggerà il libro di Simone potrà poi notare il particolare uso delle
poesie;

• Il pubblico di Simone potrà poi notare il particolare uso delle poesie;

• Le persone che leggeranno il libro di Simone potranno poi notare il 
particolare uso delle poesie;

• Si dovrà leggere il libro di Simone per notare il particolare uso delle
poesie;

• Il particolare uso delle poesie nel libro di Simone potrà essere
notato;

• L’associazione studentesca di cui fa parte Simone ha organizzato una
presentazione del suo libro.





Strategie sub-standard

• Simone è considerat* un* brav* ragazz*;

• Simone è considerat@ un@ brav@ ragazz@;

• Simone è consideratu unu bravu ragazzu;

• Simone è consideratx unx bravx ragazzx;

• Simone è considerat_ un_ brav_ ragazz_;

• Simone è consideratə unə bravə ragazzə;

• Simone è consideraty uny bravy ragazzy.



ə, ɜ



«Siamo persuasə che sia un compito
squisitamente editoriale quello di studiare e
mettere in pratica una norma, in modo da
diffonderne non l’uso ma la consapevolezza
della possibilità. Restiamo al contempo
consapevoli che non è attraverso l’imposizione
di una nuova convenzione che la lingua
cambierà, e che il nostro approccio è
volutamente provvisorio e sperimentale, anche
perché manca ancora della fluidità e della
precisione che solo il tempo e l’uso possono
fornire […]. Pertanto, nella collana Saggi Pop
abbiamo deciso di utilizzare lo schwa, ma il suo
uso non è esteso a ogni forma di plurale, bensì
viene di occorrenza in occorrenza valutata, di
concerto con l’autorə, l’occasione in cui l’uso si
renda opportuno o meno. È dunque un utilizzo
in forma di sottolineatura, per ricordare che la
lingua può prestare attenzione, all’interno di una
moltitudine, ai singoli individui che la
compongono. Questo, crediamo, rappresenta
uno dei punti di partenza per riflettere e far
vivere una lingua». (effequ)
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